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Articolo 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’art. 52 del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) 
limitatamente alla componente relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui alla 
Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigente, nonché tutto quanto già espressamente previsto nel Regolamento delle Entrate. 
 

Articolo 2 
SOGGETTO ATTIVO 

 
1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui 

superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della 
prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o 
esente dal tributo. 

 
Articolo 3 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 
 

1. Presupposto del tributo comunale per i servizi indivisibili, di seguito TASI, è il possesso o la 
detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale e i fabbricati 
rurali strumentali, e di aree edificabili, come definiti ai fini dell’imposta municipale propria, 
ad eccezione in ogni caso dei terreni agricoli. 

2. Ai fini della TASI sono considerate, tuttavia, non fabbricabili, le aree utilizzate a scopo 
edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi qualora siano possedute e 
condotte da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo 
principale. 

3. Il tributo concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune. La Giunta 
Comunale provvede annualmente all’individuazione di tali servizi e dei relativi costi alla cui 
copertura la TASI è diretta. 

 
Articolo 4 

SOGGETTI PASSIVI 
 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda, a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o 
superficie, o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al precedente articolo 2. In 
caso di pluralità di possessori o detentori essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. 

2. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sulla stessa, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 
tributaria. In tale ipotesi l’occupante sarà tenuto al versamento della TASI nella misura del 
20%, mentre il titolare del diritto reale sull’immobile, della restante quota del tributo. In caso 
di una pluralità di titolari di diritti reali sull’immobile o di detentori, sorgono due distinte 
obbligazioni tributarie, una in capo ai primi ed una in capo ai secondi, ciascuna al suo interno 
di natura solidale. 

3. Nel caso di detenzione temporanea degli immobili soggetti al tributo di durata non superiore 
a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei 



 

                                                                                                                            

locali a titolo di proprietà, uso, usufrutto, abitazione o superficie. Per l’individuazione di tale 
fattispecie si fa riferimento alla durata del rapporto. 

4. Nel caso in cui l’immobile soggetto del tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la TASI è 
dovuta solo dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del 
contratto. Per durata del contratto di locazione deve intendersi il periodo intercorrente dalla 
data di stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di 
consegna.  

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali di uso comune e 
per i locali in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di 
quest’ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali in 
uso esclusivo. 

6. Ai fini della TASI si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con conseguente 
applicazione dell’aliquota e delle detrazioni deliberate, l’unità immobiliare posseduta, a titolo 
di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in istituto di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti 
locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza. 

 
Articolo 5 

BASE IMPONIBILE 
 

1. La base imponibile della TASI è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui 
all’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011. 

2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si applica l’art. 11 del vigente 
regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU. 

3. La base imponibile è ridotta del 50%: 
a) Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. Per la definizione 
dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia all’art. 9 c. 2 del regolamento comunale per 
l’applicazione dell’IMU; 

b) Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. Le riduzioni di cui al presente comma 3 non sono cumulabili. 

 
Articolo 6 

ALIQUOTE 
 

1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro i termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione. Con il medesimo atto può essere deliberato 
l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di 
attività e tipologia e destinazione degli immobili. 

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all’individuazione dei 
servizi indivisibili e all’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla 
cui copertura la TASI è diretta. 
 

Articolo 7 
DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE 

 
1. Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale può 

riconoscere una detrazione per l’abitazione principale, stabilendo l’ammontare e le modalità 
di applicazione, anche differenziando l’importo in ragione della situazione reddituale della 



 

                                                                                                                            

famiglia anagrafica del soggetto passivo e dell’ammontare della rendita, ivi compresa la 
possibilità di limitare il riconoscimento delle detrazioni a determinate categorie di 
contribuenti. 
 

Articolo 8 
DICHIARAZIONE 

 
1. I Soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo 

a quello in cui il possesso o detenzione degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 
variazioni rilevanti ai fini della determinazione della tassa. La dichiarazione ha effetto anche 
per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi 
dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

2. In sede di prima applicazione del tributo si considerano valide tutte le dichiarazioni 
presentate ai fini IMU o della previgente ICI, contenenti tutti gli elementi utili per 
l’applicazione del tributo. Tutti i possessori di immobili soggetti alla TASI che non hanno 
presentato nel tempo una valida dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui dichiarazione non 
contiene tutti gli elementi necessari per applicare il tributo, nonché tutti i detentori degli 
stessi, sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine indicato dal precedente 
comma 1. 
 

Articolo 9 
VERSAMENTI 

 
1. I contribuenti per il versamento della TASI sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o 

l’apposito bollettino postale approvato con decreto ministeriale. 
2. Il soggetto passivo effettua  il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in 

corso in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo 
trimestre calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno 
precedente. La seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo 
dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni 
caso la facoltà del contribuente provvedere al versamento del tributo complessivamente 
dovuto in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, 
la rata di acconto è versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno. 

3. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 5 (cinque) euro. Tale importo si intende 
riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 
saldo. 

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 
pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

5. La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni 
particolari. 

 
Articolo 10 

RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
 

1. Il contribuente può chiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro 
cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione. 

2. Il comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse 
pari al tasso legale, come disposto dall’art. 4 bis del vigente Regolamento delle Entrate. 



 

                                                                                                                            

3. Le somme da rimborsare possono su richiesta del contribuente, avanzata nell’istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo 
di TASI. La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento 
del rimborso. 
 

Articolo 11 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella Legge n. 147 del 

2013 e nella Legge n. 296 del 2006. 
2. Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 

attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

3. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

4. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all’art. 
2729 del codice civile. 

 
Articolo 12 

DISPOSIZIONI E CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 
 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore il 1° gennaio 2014. 
2. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute. 
3. I richiamati e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono intendere 

fatti al testo vigente delle norme stesse. 
 
 
 
 


